
CALENDARIO PASTORALE 
 

• Domenica 30: alle 16.00 in oratorio si svolge l’incontro con i 

genitori che hanno chiesto il battesimo del proprio figlio. 

• Lunedì 31: la S.Messa si celebra alle 19.30. Avremo modo di 
ringraziare comunitariamente il Signore per l’anno 2018. 

• Martedì 1 gennaio (solennità di Maria Santissima, Madre di 

Dio): le S.Messe avranno orario festivo (9.00 e 10.30). Oggi è 
la 52° Giornata mondiale della pace. 

• Domenica 6 (solennità dell’Epifania): adorazione eucaristica 
in chiesa aperta a tutti (dalle 16.00 alle 17.30). 
 

 Si ricorda la possibilità di partecipare alla liturgia delle ore 
(lodi alle 8.00 e vespri alle 19.00) e al rosario (giovedì alle 
18.00) in cappella durante la settimana. 

 Il parroco incontrerà coloro che hanno chiesto di essere 

ammessi alla celebrazione del sacramento della Cresima in 
due turni alternativi (dalle 14.30 alle 15.30): lunedì 7 e 
martedì 8. 

 Il parroco è impegnato sabato 29 e domenica 30 dicembre a 
Chiarano con gli esercizi spirituali per le famiglie proposte 
dall’Ufficio diocesano per la famiglia. Le S.Messe in 
parrocchia saranno presiedute da don Stefano Mazzer. 

 Si invita ad abbonarsi (54,00 euro) al settimanale diocesano 
L’Azione (per info e abbonamenti ci si può rivolgere all’ufficio 
parrocchiale). L’Ufficio parrocchiale (043823870) è aperto: 

lunedì (16.00 – 18.00) martedì (17.00 – 19.00); mercoledì 

(18.00 – 19.00); giovedì (16.00 –18.00); venerdì: dalle 17.00 
alle 18.00.  

 In questi giorni sono giunte altre 2 buste di offerte (per le 
feste del ringraziamento e della Madonna della salute) per un 
ammontare di 45,00 euro. Vanno ad aggiungersi alle 
precedenti. Chi non l’avesse ricevuta a casa e volesse dare 
un’offerta trova la busta in fondo alla Chiesa. 

 

Santa famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 
 

Gesù “smarrito” al Tempio è per Maria e Giuseppe una 
preoccupazione, come sarebbe per ogni genitore. La famiglia, infatti, 
è sinonimo di cura, di protezione. E tuttavia ognuno, nella vita, ha 
una sua missione.  
Così è di Gesù: anche per la sua famiglia umana c’è un cammino di 
ricerca e di comprensione della identità e della missione propria di 
Gesù, che saranno pienamente rivelate solo 
alla fine del suo percorso terreno. 
Anche in questa ricerca la famiglia di Nazaret 
diventa modello: rimanda al mistero della 
vita, che richiede pazienza, capacità di 
accoglienza, di ascolto e di rispetto.  
Il vangelo propone un messaggio importante: non contrappone la 
famiglia naturale alla più ampia famiglia di Dio. Gesù mostra come 
“servire Dio” non è in contraddizione con le relazioni di cura 
reciproca, ma dà senso e compiutezza alle diverse forme di comunità 
umana. 
Secondo la prima lettura, il bambino che Anna riceve come dono dal 
Signore diventa una benedizione per tutto il popolo. La fede è 
sempre una scommessa che dà senso e ragione di vita. 
Anche nella seconda lettura il fatto di sentirsi figli di Dio dona al 
vivere umano una visione nuova che riempie di vera gioia. 
 

(“Servizio della Parola”, n.503 – dicembre 2018, p.152) 

30. 12. 2018                                                                    anno 28   n.  5 



Dire “grazie” alla fine dell’anno per dirlo tutto l’anno … 
 

 

«Quando venne la pienezza del 

tempo, Dio mandò il suo Figlio» (Gal 
4,4). Questa celebrazione vespertina 
respira l’atmosfera della pienezza del 

tempo. Non perché siamo all’ultima 
sera dell’anno solare, tutt’altro, ma 
perché la fede ci fa contemplare e 
sentire che Gesù Cristo, Verbo fatto 
carne, ha dato pienezza al tempo del 
mondo e alla storia umana. 
«Nato da donna» (v. 4). La prima a sperimentare questo senso 
della pienezza donata dalla presenza di Gesù è stata proprio la 
«donna» da cui Egli è «nato». La Madre del Figlio incarnato, 
Madre di Dio. Attraverso di lei, per così dire, è sgorgata la 
pienezza del tempo: attraverso il suo cuore umile e pieno di fede, 
attraverso la sua carne tutta impregnata di Spirito Santo.  
Da lei la Chiesa ha ereditato e continuamente eredita questa 
percezione interiore della pienezza, che alimenta un senso di 

gratitudine, come unica risposta umana degna del dono immenso 
di Dio. Una gratitudine struggente, che, partendo dalla 
contemplazione di quel Bambino avvolto in fasce e deposto in 
una mangiatoia, si estende a tutto e a tutti, al mondo intero.  
È un “grazie” che riflette la Grazia; non viene da noi, ma da Lui; 
non viene dall’io, ma da Dio, e coinvolge l’io e il noi.  
In questa atmosfera creata dallo Spirito Santo, noi eleviamo a Dio 
il rendimento di grazie per l’anno che volge al termine, 
riconoscendo che tutto il bene è dono suo. 
 

 (Papa Francesco, 31 dicembre 2017) 

CALENDARIO LITURGICO        dicembre 2018 – gennaio 2019 
 

Do 30 S. Famiglia   1Sam1,20-22.24-28; 1Gv 3,1-2.21-24; Lc 2,41-52    proprio 

Do 6   Epifania        Is. 60,1-6; Ef. 3,2-3a.5-6; Mt. 2,1-12                            proprio 

 
 

 

 

Lunedì   31 19.30 In ringraziamento dell’anno 
  
Martedì 1 9.00 per tutte le mamme 

 
Maria Madre di Dio  
  10.30 per i giovani 

 
Mercoledì 2 18.30 memoria defunti fam. Miraval 
Ss. Basilio e Gregorio N.  

    
Giovedì 3 8.00 Per le vocazioni al sacerdozio e alla vita 

consacrata 
  
Venerdì 4 18.30 Per tutti gli ammalati 
  
Sabato 5 18.30 memoria di Da Dalt Francesco 
 memoria di Cattai Caterina 

memoria di Segantin Antonio 
memoria di Tonon Gianfranco 
memoria di Ros Ines 
memoria di Papa Erminia 

    
Domenica 6 9.00 memoria di Borean Luigia 
Epifania del Signore memoria di Papa Andrea e Regina 

memoria di Papa Erminia 
sec. int. offerente 

    
  10.30 memoria di Bonotto Cesira 

memoria defunti Boscariol - Mazzer 
 


